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Iniziati i colloqui del segretario di Stato col presidente egiziano 

Kissinger incontra Sadat al Cairo 
in un clima di persistente tensione 

L'inviato di Nixon aveva fatto scalo prima a Rabat e Tunisi per conferire con re Hassan II e con Burghiba - Fitta serie di contatti 
fra i leaders arabi - Kuznetsov ha lasciato Damasco - Fonti libanesi attribuiscono a Kissinger un « piano di pace » in sei punti 

• s , 

LA SIRIA DENUNCIA UN ATTACCO AEREO DEGLI ISRAELIANI ALLE POSIZIONI SUL GOLAN 
Dal nostro inviato 

IL CAIRO, 6. 
Kissinger è arrivato stase

ra nella capitale egiziana. I 
•uoi colloqui delle prossime 
ore con il presidente Sadat 
6i aprono in un'atmosfera di 
estrema tensione, caratteriz
zata dalle preoccupazioni per 
una possibile ripresa del
la guerra. La situazione è 
infatti definita « esplosiva » 
da parte della stessa stani 
pa egiziana, per le ricor
renti violazioni israeliane del
la tregua. Ciò non vuol di
re, naturalmente, che sia ve
nuta meno la concreta volon
tà di pace dell'Egitto: il Cai
ro si mantiene coerente sui
te posizione già nota, chie
dendo il ritiro delle truppe 
israeliane sulle posizioni del 
22 ottobre come premessa per 
l'avvio delle conversazioni di 
pace e dell'attuazione delle 
risoluzioni dell'ONU, a comin
ciare dalla 242 del 1967. 

Ancora oggi, rispondendo a 
varie domande dei giornali
sti, il portavoce ufficiale ge
nerale Mukhtar ha ribadito 
— citando Sadat — che «se 
gli israeliani si ritirano, po
trà cominciare immediata
mente una conferenza inter
nazionale per la pace con 
l'obiettivo di applicare le ri
soluzioni dell'ONU 338, 339 e 
242, e quindi dì riportare la 
pace e la sicurezza nella re
gione» ed ha soggiunto che 
non è vero che sia difficile 
0 impossibile stabilire di qua
li linee si tratti perchè esse 
sono « quelle stabilite dai co
municati pubblicati dalle due 
parti quel giorno stesso ». 

Il senso del discorso egizia
no a Kissinger (e perciò agli 
israeliani) è dunque chiaro: 
sui tempi e sui modi della 
restituzione agli arabi dei ter
ritori occupati da Israele nel 
1967, e sugli altri problemi 
di carattere « storico » (come 
quello palestinese, su cui pe
rò, ha ribadito il portavoce 
politica Ahmed Anis, sono 
soprattutto i palestinesi a do
ver decidere o come quello 
dei futuri rapporti fra Israe
le e i suoi vicini) si può di
scutere con calma: ma pri
ma bisogna consolidare il ces
sate il fuoco, cosa impossi
bile se Israele non compie 
un gesto preventivo di buona 
volontà, applicando le più re
centi risoluzioni dell'ONU e 

rinunciando ai vantaggi acqui
siti violando la prima tre
gua. Tali vantaggi, si afferma 
al Cairo, sono del resto tan
to precari quanto pericolosi: 
sono un motivo permanente 
di provocazione a una secon
da fase della guerra, ma al 
tempo stesso potrebbero es
sere liquidati proprio attra
verso una ripresa della ostili
tà, come i generali intervista
ti al fronte non si stancano 
di ripetere con pacata sicu
rezza ai corrispondenti stra
nieri. 

Agli Stati Uniti e all'Euro
pa. in cambio dei loro buoni 
uffici l'Egitto offre la sua 
amicizia, che si manifestereb
be innanzitutto e subito nel
l'uso della sua influenza per 
una sollecita ripresa delle 
forniture di petrolio. 

In un editoriale sostanzial
mente ottimistico. Al Ahram 
afferma oggi che Kissinger 
non può permettersi il lusso 
dì andare fino in Cina sen
za essersi prima assicurato 
che !e ostilità non ricomin
ceranno nel Medio Oriente 
dietro — per così dire — la 
sua scia. Esortando Kissin
ger a fare presto, a tagliar 
corto, il giornale nega che le 
« esitazioni » di Nixon miglio
rino la sua posizione di 
fronte alla campagna ostile 
scatenata contro di lui; al 
contrario — afferma Al 
Ahram — un successo della 
missione Kissinger rafforze
rebbe Nixon e indebolirebbe 
1 suoi accusatori. 

Arminio Savioli 
• * •> 

BEIRUT. 6. 
Il quotidiano Al Anicar (fi

lo egiziano», afferma oggi che 
li Segretario d: Stato ameri
cano Kissinger è latore, nelle 
capitali arabe che sta visi
tando. di un <r pano di pa
ce» in sei punti cosi articolato: 
smilitarizzazione del Sinai e 
controllo internazionale di 
Sharm El Sheik. restituiti allo 
Egitto; referendum a Gaza, 
per decidere la sua inclusio
ne in uno Stato palestinese o 
la sua annessione alla Giorda
nia o all'Egitto; libertà di na
vigazione per tutti nel Canale 
di Suez; mantenimento di 
tutta Gerusalemme da parte 
di Israele; modifiche a vantag
gio di Israele sul confine gior
dano e creazione di uno Stato 
palestinese in Cis Giordania, 
previa smilitarizzazione della 
•rea; smilitarizzazione del 
Golan, restituito alla Siria 
con presidi d; « casch: blu ». 
Questo piano dovrebbe essere 
concordato in un arco di sei 
mesi: fonti americane, tutta
via, hanno smentito la esi
stenza di un piano « preordi
nato». anche se non negano 
che «certe proposte» passa
no scaturire dai colloqui di 
Kissinger. 

Il segretario di Stato, pri 
ma di partire per il Cairo, ha 
concluso stamani a Ribat. con 
re Hassan II. dei colloqui da 
lui stesso definiti «utilissimi»; 
successivamente ha fatto sca
lo a Tunisi per incontrarsi 
con Burghiba. 

Fittissima la serie degli in
contri anche fra i leaders ara
t i , mentre la propasta dello 
Algerino Bumedien, di tenere 

. un vertice arabo ad Algeri a 
metà del mese, riscuote nu-

merosi consensi a cominciare 
da quelli dell'Egitto e della 
Siria. Lo stesso Bumedien, 
per illustrare la sua proposta, 
si è recato al Cairo. Damasco. 
Baghdad, Kuwait e Riad; oggi 
è ripartito da questa capita
le mentre vi arrivava re Hus
sein di Giordania, che dopo 
essersi incontrato con re Fei-
sal si è successivamente re
cato a Kuwait. 

* * * 
DAMASCO, (Ì. 

La radio siriana ha annun
ciato oggi che alle 8.35 (ora 
italiana) due forma/ioni di 
aerei israeliani hanno sorvo
lato la zona del Golan lan
ciando numerosi missili aria-
terra contro le postazioni si
riane « i nostri caccia e la 
nostra contraerea — ha detto 
l'emittente — hanno jntercet-
tato gli aerei nemici, impe
dendo ad essi di raggiungere 
i loro obbiettivi ». 

Non sarà 

estradato 

militante 

eritreo 
La seconda sezione penale 

della Corte di Cassazione ha 
disposto la sospensione del 
procedimento di estradizione 
a carico di Yohannes Gabre-
maskel. militante del Fronte 
di liberazione eritreo che si 
trova in carcere a Genova e 
del quale le autorità etiopiche 
avevano chiesto la consegna. 
Contro l'estradizione, che 
avrebbe significato per l'eri
treo l'esecuzione capitale, vi 
sono state prese di posizione 
di organizzazioni e persona
lità democratiche. 

Decisa risposta agli attacchi di Thieu 
1 SAIGON, 6 

Le forze di liberazione del Sud Vietnam han
no bombardato oggi con i razzi da 122 min. la 
grande base aerea di Bicn Hoa. 24 chilometri a 
nord di Saigon, e il vicino quartier generale 
della terza regione miliare. Il bombardamento 
ha avuto luogo dopo che il comando delle forze 
di liberazione aveva ammonito il regime di Sai
gon che. se la sua aviazione non avesse ces
sato gli attacchi contro le zone libere ammini
strate dal GRP. sarebbero stati colpiti gli aero

porti dai quali gli attacchi aerei partivano. 
L'impegno è stato mantenuto. L'aviazione di 
Saigon bombarda da tre giorni senza interru
zione la zona di Bu Bone, tenuta dal GRP. 
presso la frontiera cambogiana. 

Nella foto: un caccia bombardiere sud-viet
namita brucia colpito da un razzo in seguito 
all'attacco dei partigiani contro la base di 
Bien Hoa 

Conclusi 
i colloqui 

di Abba Eban 
a Bucarest 

BUCAREST. 6 
Il presidente del Consiglio 

di Stato, Nicolai Ceausescu ha 
ricevuto oggi a mezzogiorno il 
ministro degli esteri israelia
no Abba Eban che da ieri si 
trova in Romania in visita 
ufficiale. All'incontro — a 
quanto informano fonti uffi
ciali — hanno r/irtecipato il 
ministro degli esteri romeno 
Gheorghe Macovescu e l'am
basciatore di Tel Aviv a Bu
carest Yochanan Cohen. Suc
cessivamente Ceausescu ha 
trattenuto l'aspite a colazio
ne. Nel pomeriggio Eban è 
partito per Brasov nei Carpa
zi meridionali dove, ospite del 
sindaco, ha visitato alcuni im
pianti industriali. Rientrerà a 
Bucarest domani. 

Sono stati frattanto resi no
ti i testi dei brindisi pronun
ciati ieri sera durante il pran
zo offerto da Macovescu in 
onore del collega israeliano. 

Macovescu ha riaffermato 
che la Romania è per una 
soluzione pacifica del conflit
to mediorientale sulla base 
della risoluzione del Consiglio 
di sicurezza 

Da parte sua Eban ha ten
tato di presentare la posizio
ne di Israele come una di
mostrazione dì buona volontà 
ma non è riuscito a nascon
dere le velleità annessionisti
che di Tel Aviv. In sostanza. 
egli non ha detto niente di 
nuovo ribadendo la nota posi
zione di Israele. 

WATERGATE; AUMENTA IL DISAGIO NELLE FILE REPUBBLICANE 

Nixon nuovamente invitato a deporre 
La Commissione senatoriale che indaga sullo scandalo disposta ad incontrare il presidente alla Casa Bianca - Il probabile 
successore di Agnew, Gerald Ford: se il presidente ha documenti che provano la sua innocenza li deve presentare 

Bloccata anche l'agenzia di stampa governativa AFP 
* •• — — — — — • — — . . • • ; 

Sciopera la tv francese per 
la libertà dell'informazione 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 6. 

« La libertà di stampa, la 
libertà personale dei giornali
sti e il diritto all'informazio
ne sono gravemente minac
ciati dal potere gollista »: in 
questi termini di drammatica 
denuncia si esprime un do
cumento pubblicato oggi dal
l'Unione nazionale dei sinda-
cat- dei giornalisti in coinci
denza con uno sciopero di 
tre ore di tutto il personale 
dell'agenzia di stampa gover
nativa France presse (AFP) 
e di uno sciopero di 24 ore 
dell'Ente radiotelevisivo fran
cese (ORTF). 

Lo sciopero del personale 
della radio e televisione fran
cese fa seguito al brutale li
cenziamento da parte del pre
sidente della Repubblica de? 
direttore generale deU'ORTF, 
Arthui Conte, e della sua so
stituzione con Marceau Long. 
un uomo devoto al potere. 
Arthur Conte, come è noto. 
aveva denunciato le inammis
sibili pressioni del governo. 
la • caccia aile streehe » ordi
nata dall'ex ministro dell'in

formazione Malaud. i ricatti 
finanziari esercitati dalle au

torità governative sull'ente ra
diotelevisivo. Oggi, proclaman
do uno sciopero di 24 ore, 
i dipendenti deU'ORTF.inten
dono protestare «contro l'ac
cresciuta ingerenza del pote
re sull'informazione audiovisi
va e le sue gravi conseguen
ze in materia di liberta di 
espressione e di creazione, lo 

smembramento dell'Ente in fa
vore di una sua privatizzazio
ne. la minaccia dì disoccu
pazione che pesa su centinaia 
di lavoratori indispensabili al 
funzionamento dell'impresa ». 

Quanto ai giornalisti • del-
l'AFP. in sciopero per tre ore, 
essi denunciano « le pressio
ni - sempre più forti eserci
tate dalle autorità sulla stam- -
pa e sui giornalisti a detri
mento della libertà di espres
sione». ' • 

L'emozione è grande, in que
ste ore, negli ambienti giorna
listici che hanno a cuore la 
difesa della libertà d'informa
zione e di opinione e che non 
possono accettare le ingerenze 
e !e pressioni di ogni genere 
esercitate dal rezime sui gìor-

Incendiando i pagliericci e i mobili della cella 

Protesta nel carcere 
di sacerdoti baschi 

MADRID. 6 
Sette sacerdoti baschi rin

chiusi in uno speciale braccio 
del carcere di Zamorn, nella 
Spagna nord-occidentale. han 
no incendiato oggi i loro pa
gliericci e altre suppellettili 
della loro camerata, in segno 
di protesta contro le condizio
ni deila loro detenzione, che 
violano il concordato. I sette. 
condannati a diver.-e decine 
d'anni di carcere dai tribu
nali franchisti, hanno chiesto 
di essere trasferiti, come que
st'ultimo prescrive, in un 
convento, oppure in un car
cere comune insieme con gli 
altri detenuti politici. Sopraf
fatti dalle guardie, sono sta
ti pasti in isolamento. 
• E' stata d'altra parte diffu
sa a Madrid una lettera che si 
attribuisce ai sette sacerdoti 
detenuti a Zamora e che essi 
sarebbero riusciti a far usci
re dal carcere. 
"• « I sacerdoti incarcerati nel-

; la prigione concordataria dì 
; Zamora — si lesge nella Iet-
ì tera. che è indirizzata a vari 
! vescovi — vedendo che sono 
1 inutili tutti i mezzi legali e 
i i tentativi fatti oralmente e 

per iscritto, sono obbligati a 
bruciare e a devastare, per 
loro conto, questo vergognoso 
carcere errato dalla Chiesa e 
dallo Stato per i loro inte
ressi e contro le nostre con
vinzioni più profonde ». 

I A lettera aggiunge che 1 
sette sacerdoti si sono impe
gnati nella stessa lotta degli 
altri cittadini, per cui la loro 
separazione dagli altri dete
nuti politici costituisce una 
violenza e un'ingiustizia. 

Invitano da una parte lo 
Stato a trasferirli in una pri
gione comune lasieme Agli al
tri detenuti politici, e d'altra 
parte sollecitano la Chiesa e 
i vescovi a ottenere una volta 
per tutte tale trasferimento. 

nali. gli organi d'informazione 
audiovisiva, le agenzie dì 
stampa e sui giornalisti stessi. 

Il documento pubblicato 
dall'Unione nazionale dei sin
dacati dei giornalisti, che è 

' una sorta di « libro bianco » 
delle rivendicazioni della ca
tegoria, non esita a denuncìa-

. re « le pressioni economiche 
esercitate sui giornali per co
stringerli a mostrarsi più fa
vorevoli al potere, pena la lo
ro totale soppressione». Lo 
Stato e il ,suo governo « si 
trasformano in questo perio
do nella principale fonte di 
finanziamento. e di ricatto ». 
E gli esempi non mancano. 
come la circolare di un segre
tario dì stato che invitava i 
prefetti ad « agire sulla stam
pa locale» per minimizzare 
uno sciopero dei pubblici di
pendenti; come la lettera del
l'ex ministro all'informazione 
Malaud che chiedeva al diret
tore della radiotelevisione di 
liquidare i «cripto comuni
sti » dell'Ente se voleva evi
tare il taglio dei finanziameli 
t i : come quel viceprefetto che 
minacciava un giornalista di 

' licenziamento se i suoi ar
ticoli non avessero mutato to
no nei confronti del potere. 

a Le pressioni sui giornalisti 
— continua il documento — 
assumono sempre più l'aspet
to di veri e propri attentati 
alla vita privata del profes
sionista. di minacciare le vie 
di fatto esercitate principal
mente dalla polizia ». E il do
cumento cita il caso di gior
nalisti pedinati, interrogati, 
banalizzati, le cui comunica
zioni telefoniche sono regi
strate dagli oreani di control
lo del potere gollista. • " 

Circa l'informazione audio
visiva. la situazione è ancora 
grave. Il governo controlla la 
totalità della radiotelevisione 
nazionale, la radio Montecar
lo. Radio Sud e possiede la 
metà delle azioni della radio 
« Europa 1 ». La quasi tota
lità dei posti direttivi del-
l'ORTF « è occupata da uo
mini direttamente o indiret
tamente legati alla magg.o-
ranza governativa ». 

Tutto ciò, conclude il do
cumento. non riguarda soltan
to I giornalisti dell'agenzia di 
stampa o della radiotelevisio
ne, ma l'intera popolazione 
perché « siamo di fronte a una 
vasta offensiva di condiziona
mento dell'informazione, di 
Addomesticamento del giorna
li e dei giornalisti ». 

Augusto Pancaldi. 

WASHINGTON, 6 
Il Presidente Nixon, ha det

to ieri sera il suo portavoce 
Ronald Zisgler, non si dimet
terà « per grandi che siano le 
critiche o le difficoltà. Il Pre
sidente non è un uomo che si 

arrende e non lo è mai stato ». 
Egli, ha aggiunto, «farà una 
quantità di cose » per tran
quillizzare l'opinione pubblica, 
in relazione allo scandalo Wa-
tergate. Non ha precisato 
quali, limitandosi a dire che 
l'azione dì Nixon diverrà evi
dente « nelle prossime setti
mane e nei prossimi mesi ». . 

Cosi è chiaro a cosa siano 
serviti i quattro giorni di riti
ro a Key Biscayne, conclusisi 
ieri sera col ritorno del Pre
sidente a Washington: a met
tere a punto, come indica la 
grande stampa americana, la 
strategia nel a contrattacco ». 
Le grandi linee di questa stra
tegia sono molto semplici: 
presentare all'opinione pubbli
ca l'immagine ai un Nixon e-
stremamenle fiducioso di po
ter « cmarire » tutti gli « equi
voci » sorti circa il suo ruolo 
nello spionaggio politico e ne
gli scandali connessi, ed impe
gnato d'aitra parte in una im
presa politica, sia all'interno 
che all'estero, troppo impor
tante perené essa debba esse
re interrotta ora, con la 
« messa in stato d'accusa », o 
con le dimissioni. 

Su questa linea, ieri Nixon 
lia fatto annunciare che il pre
visto incontro con 1 legali dei-
la Casa Bianca per discutere 
appunto del caso Walergaie e 
delle prossime mosse legali 
che Nixon avrebbe potuto 
compiere era stato annullato, 
e che egli si era occupato in
vece per tutta la. giornata dei 
problemi della carenza di e-
nergia nel Paese e delle deci
sioni che dovranno essere pre
se per farvi fronte. 11 Presi
dente potrà lasciare all'oscuro 
ii Paej>e sul suo ruolo reale 
nel più grosso scandalo politi
co da decenni a questa parte, 
ma non lo lascerà mai al 
buio, né al freddo. 

Ma i tempi stringono, e le 
grandi decisioni urgono. .Tan
to più che, dalla commissio
ne senatoriale cne indaga sul
lo scandalo Watergate, e par
tito oggi un garuuo invito a 
Nixon percne accetti di testi
moniare e di dire lutto quan 
lo sa. Il presidente della com
missione, iiam Kivin.'ha detto 
intatti stasera che la com
missione sarebbe disposta a 
incontrare Nixon alla Casa 
iiianca per ottenere la sua te
stimonianza sullo scandalo, se 
necessario icioè se Nixon vi 
sì opponesse) «anche senza 
giuramento ». « Saremmo lie
t i — h a detto Ervin — dì 
averlo qui per farlo testimo
niare sotto giuramento, ma 
ciò è In dipendenza dall'incon
tro con luì alla CASA Bianca». 

Accetterà Nixon un Incontro 
del genere? Se accettasse dì 
parlare senza prestare giura
mento, sì troverebbe evidente
mente esposto A tutti l dubbi 
•ulte mia sincerità, eh* !• ri

petute menzogne delle ultime 
settimane hanno suscitato e 
rafforzato. Se accettasse di 
testimoniare sotto giuramen
to, si troverebbe, che lo voles
se o no, !n una situazione nel
la quale nessun altro Presi
dente, prima di lui, si era 
mai trovato. La stima degli 
americani per lui, che è già 
ora al punto più basso, non ne 
verrebbe aumentata. 

« La credibilità — ha scritto 
il Chicago daily News — è fi
nita, la fiducia del pubblico è 
finita, e la sola domanda che 
ci resta è come la nazione 
possa attraversare il prossimo 
triennio prima di potersi sce
gliere un altro capo». Ma la 
minaccia più pesante per Ni
xon viene dal suo stesso cam
po. II senatore Edward Ken
nedy, che è democratico, ha 
detto che non unirà la sua vo
ce a quella di coloro che chie
dono le dimissioni di Nixon 
perchè la sua opinione « non 
cambierebbe le cose: Nixon 
dovrebbe ascoltare il suo stes
so partito » per decidere poi 
se continuare o meno ad es
sere Presidente. 

Il sen. repubblicano Brooke 
aveva chiesto ieri le dimissio
ni. Un altro senatore repub
blicano, Peter Dominick. ave
va pubblicamente invitato il 
partito a dichiarare ufficial
mente la propria indipendenza 
dal Presidente, vale a dire a 
dissociarsi da Nixon. E per 
quanto non vi siano state al
tre dichiarazioni del genere. 
sono mancate le dichiara/.io-
ni di condanna di queste pre
se di posizione senza prece
denti. Soio il capo del gruppo 
repubblicano al Senato. Hugh 
Scott. le ha definite «spiace
voli »: una censura straordi
nariamente mite, vista la gra
vità della crisi. 

Sintomatico di quanto sta 
bollendo In pentola nel campo 
repubblicano è stato l'atteg
giamento tenuto ieri dal vice 
Presidente designato Gerald 
Ford di fronte alla commis
sione per ì resola menti dei Se
nato. clie Io sta interrogando 
come preludio alla votazione 
per approvare la nomina. 
Ford, va ricordato, è colui 
che succederebbe automatica
mente a Nixon, se questi si 
dimettesse. o venis-e destitui
to. 

Ford lia detto dì ritene
re che Nixon sia innocente e 
di a credere che esistano dei 
documenti che possano pro
varlo », ma ha aggiunto: « Ni
xon dovrebbe portare questi 
documenti di fronte al popo
lo americano ». E* un invito a 
fare quanto Nixon si è finora 
rifiutato di Tare. 

Peggio ancora: Ford ha det
to che, se si fosse trovato al 
posto del ministro della Giu
stizia Richardson, anch'egli si 
sarebbe dimesso se Nixon gli 
avesse ordinato di licenziare 
il procuratore speciale Cox. 

Nixon, ha aggiunto Ford, 
avrà bisogno dell'Aiuto odi 
molta, molta gente», per ri
stabilire la fiducia del pub
blico nella presiderà». . 

Risoluzione della CEE sul M.O. 
(Dulia prima panimi) 

garanzie internazionali. Essi 
sono dell'avviso che tali ga
ranzie surebbero rafforzate 
tra l'altro dall'invio di forze 
per il mantenimento della pa
ce nelle zone smilitarizzate 
previste dall'articolo 2 C della 
risoluzione 2V1. Essi sono d'ac
cordo sul fatto che le garan
zie sono di un'impoitanza pri
mordiale per regolare la si
tuazione genei ale nel Medio 
Oriente conformemente alla 
risoluzione 212 che il Consiglio 
cita nella risoluzione XiX. Essi 
si riservano di * fare propo
ste su questo argomento, 

5) l nove governi ricorda
no in questa occasione i 
legami di ogni sorta che li 
uniscono da lungo tempo ai 
paesi della riva sud e della 
riva est del Mediterraneo. Es
si riaffermano a questo scopo 
i termini della dichiarazione 
del vertice di Parigi del 21 ot
tobre 12, ricordando che la 
Comunità è decisa, nel quadro 
di un approccio globale ed 
equilibrato, a negoziare con 
questi paesi accordi di eoo-
perazione ». 

Gli osservatori politici di 
qui sottolineano, in questo do
cumento, principalmente ulcu-
ni punti. Nel paragrafo 1 si 
fa notare la richiesta di un 
ritorno immediato alle posi
zioni del 22 ottobre, con lu 
aggiunta die condizione per 
la soluzione della questione 
dei prigionieri è il ritorno di 
quasi tutte le forze israeliane 
sulla riva orientale del cuna 
le di Suez. Al purugiafo 2 vi 
è una chiara offerta di contri 
àuto alla trattativa di pace 
mentre più avanti si sottoli
nea l'esigenza che i negoziati 
si svolgano nel quadro del 
l'ONU e in particolare del Con 
siglio di sicurezza di cui fun 
no parte due paesi membri 
dell'Europa a nove, cioè la 
Francia e la Gran Bretagna. 
E' questo un modo esplicito 
per inserire l'Europa a nove 
nella trattativa per il Medio 
Oriente. Nel paragrafo 3 vie

ne ' sottolineato il vigore di 
tutti i punti che lo compon
gono e in particolare quello 
relativo ai legittimi diritti 
del popolo di Palestina, Il pu-
iiigiafo 4 riveste importanza 
per il modo come si parla 
delle necessarie garanzie inter
nazionali. menile nel paragra
fo 5 si afferma il diritto del
l'Europa a non essere tagliata 
fuori del Mediterraneo e a 
stubitire anzi con i intesi ri-
menischi rapporti di cooperu-
zione diretti. 

Fin qui uii'anulisi somma
ria del testo del documento. 
Ma il suo significato politico 
generale è forse uncoru più no
tevole. Secondo gli osservatori 
di qui. esso coagula in modo 
evidente e per certi aspetti 
anche drammatico il sentimen
to di irritazione e di rivollu 
provocato in Europa dalle ini
ziative ameiicane durante il 
conflitto e a partire dal mo
mento in cui è cominciata unu 
tregua ancora assai precuria. 

E' stalo in effetti l'atteggia-
mento americano (dal rifor
nimento di unni a Israefe 
purtendo dulie busi in Europei 
allu messii in allarme delle 
loro forze armate senza con
sultare gli alleutì) u far scat
tare la molta che ha portato 
alla redazione e all'approva
zione del documento di Bru-
ìelles. Il cui contenuto, non 
v'è dubbio, rafforza la posizio
ne diplomatica e politica di 
Sadat nei suoi colloqui con 
Kissinger, cadendo, almeno da 
questo punto di vista, nel mo
mento giusto. 

Il boicottuggio arabo alla 
esportazione di petrolio in 
Olanda, con le ripercussioni 
che uvrebbe potuto avere su
gli ultri paesi europei e in par
ticolare sulla Germania di 
Bonn e sul Belgio, ha certa
mente contribuito. Ma, ci si 
ussicura qui a Bruxelles, de
determinante è stata la sen
sazione precisa che l'Europa 
occidentale veniva tagliata 
fuori di ogni possibilità di 
intervento in una regione vi
tale. 

L'Olanda, che come è noto 
aveva assunto una posizione 
flloisraeliuna, ha dovuto ce
dere alla pressione degli altri 

membri dell'Europa u nove e 
accettate di finiture un docu
mento che sconfessu di lutto 
la politica del suo governo. E' 
troppo presto per cercare di 
vuluturc oggi le conseguenze 
dell'uccoido di Bruxelles sia 
per quanto riguarda l'assieme 
della vicenda medio-orientale 
sia per quanto riguarda più 
specificamente l'approvvigio
namento del petrolio. 

Sono ovviamente due que
stioni strettamente connesse. 
Se, sulla base del documento 
approvato oggi, l'Europa a no
ve ussumerà iniziative politi
che e diplomatiche che daran
no un contributo alla soluzio
ne del conflitto su basi eque, 
il pericolo della mancanza di 
petrolio potrà essere scongiu
ralo, anche se la lezione do
vrà servire a porre su basi di
verse, e cioè ul di fuori del 
cartello dominato dagli ame
ricani, i rapporti tra i paesi 
europei e i paesi urabi pro
duttori. In questo senso spin
gono in particolare la Francia 
e la Gran Bretagna. 

Se invece il documento di 
Bruxelles rimarrà soltanto un 
pezzo di carta senza seguito, 
tutta la questione comincerà 
daccapo. Stasera, tuttavia, è 
doveroso segnalarlo, a Bru
xelles vi è un certo ottimismo. 
IM espressione ricorrente è 
che a partire da oggi gli Sta
ti Uniti dovranno fare sul se
rio i conti con l'Europa a no
ve. Le prossime mosse ci di
ranno se si dovrà dare credito 
a questa affermazione, la qua
le potrebbe costituire la pre
messa di unu revisione assai 
ampiu e profonda del rapporto 
tra l'Europa occidentale e gli 
Stali Uniti. 

Qualcosa comunque si è mes
so in movimento. Si tratterà 
adesso di rafforzare la coesio
ne emersa a Bruxelles sull'on
da di una crisi estremamente 
drammatica, per fare in modo 
che l'Europa a nove diventi 
quel che dice di voler essere: 
uno dei nrotagontsti della vita 
internazionale e non l'appen
dice di una strategia america
na costantemente in bilico tra 
un rapporto di incontro e un 
rapoorto di scontro con l'Unio
ne Sovietica. 

Proposte del PCI per il bilancio 
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mentare il fondo comune; oc
corre dare più soldi per i pia
ni di sviluppo. Nessuno può 
proclamarsi «neutrale» di 
fronte a questo problema: 
perché si tratta di far se
guire ai riconoscimenti e alle 
buone intenzioni i fatti, e 
di riconoscere la realtà nuova 
dello Stato italiano, che è uno 
Stato basato sulle Regioni. Sa
rebbe un segno di miopia po
litica se il governo non ac
cogliesse le proposte delle Re
gioni: per raggiungere gli 
obiettivi che bisogna raggiun
gere in questa situazione dif
ficile. c'è bisogno di una con
cordanza di volontà politica 
e di sforzi da parte dello 
Stato, delle Regioni, delle Pro
vince, dei Comuni. 

Il secondo punto delle linee 
del programma di cassa ri
guarda il Mezzogiorno. Chie
diamo, anche qui, scelte ri
gorose: la revisione dei pare
ri di conformità, la revisione 
(d'accordo con le Regioni) dei 
progetti speciali, la messa in 
moto, subito, di quei progetti 
che sono utili e che è possi
bile iniziare (il disinquina
mento del golfo di Napoli, la 
Irrigazione per la Puglia e la 
Basilicata, la sistemazione del 
suolo in Calabria, I progetti 
per la zootecnia e per le zone 
interne). Chiediamo inoltre il 
mantenimento degli impegni 
assunti per la Sicilia e la Ca
labria. e il finanziamento del
la legge 509 per la Sardegna. 
Per il bilancio 1974 chiediamo 
inoltre lo stanziamento delle 
somme necessarie per un pri
mo avvio della riforma sani
taria nel Mezzogiorno. Non 
chiediamo solo aumenti per il 
1974 ma scelte precise e chia
re delle case che effettiva
mente si possono fare. 

Il terzo punto delie linee 
del programma di cassa ri
guarda l'agricoltura. Qui chie
diamo due cose fondamentali: 
la prima è un impegno di 
spesa per i piccoli concedenti 
in relazione al fatto che nel 
1974 bisognerà completare 
(con la mezzadria e la colo
nia) la riforma dei contratti 
agrari; la seconda riguarda 
una serie di proposte per la 
difesa del suolo, per l'irriga
zione, per intervenire con ur
genza per coltivare nel modo 
adatto (grano duro, foragge
re) fin da questo autunno una 
parte dei terreni abbandona
ti della collina del Mezzogior
no e del Centro, in modo che 
sin dal prossimo raccolto pas
sano migliorare le situazioni 
della zootecnia e del grano 
duro 

Il quarto punto delle linee 
del programma di cassa ri
guarda i prezzi, nel senso di 
prevedere un intervento pub
blico per assicurare prezzi po
litici per alcuni generi di pri
ma necessità (a cominciare 
dalla pasta). Per i prezzi, hi 

sognerà anche provvedere a 
una proroga del blocco dei 
fitti, fino a quando non siano 
stati chiariti i criteri per la 
fissazione dell'equo canone. 

A queste necessità urgenti 
si può far fronte con un au
mento delle entrate (i comuni
sti propongono 350 miliardi) 
che colpisca i redditi più alti, 
le rendite parassitarie e spe
culative, le posizioni di mo
nopolio. I comunisti non esclu
dono l'ipotesi di un ricorso a 
un prestito internazionale. 

Ma ci sono anche spese che 
è possibile rinviare perchè non 
urgenti, o in prospettiva can
cellare. Cosi è per gli enti 
inutili: qui l'opposizione ha 
già impegnato il governo a 
portare la questione in Parla
mento entro sei mesi: qui 
bisogna già realizzare qualche 
risparmio nel 1974. Per certe 
opere pubbliche non indispen
sabili, presenteremo un ordi
ne del giorno, in cui si indi
cano, a titolo esemplificativo, 
alcune opere che, a nostro pa
rere, si possono e si debbono 
rinviare: il raddoppio dell'au
tostrada del sole, l'autostra
da Trento-Vicenza-Rovigo, i 
nuovi aeroporti di Firenze e 
Agrigento, certi canali e al
cuni trafori. Sono somme che 
non gravano sul bilancio del
lo Stato; ma proprio per la
sciare il massimo di risorse 
all'attività produttiva è oppor
tuno e necessario rinviare 
queste opere. 

Per la spesa corrente, l co
munisti mirano, in prospetti
va. a una diminuzione del lo
ro peso percentuale sul bilan
cio. Ma la verità è che il go
verno — nonostante tutte le 
chiacchiere — non è capace 
di operare alcuna scelta. Bi
sogna rivedere con legge il 
decreto di Andreotti sull'alta 
dirigenza dello Stato: per mo
ralizzare una situazione gra
ve. per eliminare sul serio In
dennità speciali, gettoni, inca
richi particolari, ecc.; per as
sicurare la mobilità dei dipen
denti dello Stato; per elimi
nare le carriere parallele; per 
consentire un più ampio e 
qualificato trasferimento di 
personale alle Regioni. Se il 
governo non si muoverà, sa
ranno i comunisti a proporre 
una legge In questa direzione. 
E* possibile, inoltre, rispar
miare nell'amministrazione 
corrente dello Stato e delle 
pubbliche amministrazioni: e 
bisogna operare in tal senso. 
In questo quadro. I comunisti 
hanno già dichiarato la loro 
disponibilità a riesaminare la 
questione delle indennità le
gate a pubbliche funzioni. 

Costruiamo insieme, nel Se
nato, un programma di cas
sa per il 1974. Stabiliamo una 
previsione di entrate reali. 
Stabiliamo I risparmi. I rinvìi. 
i tagli che si possono fare 
nelle spese. Fissiamo le prio
rità: i soldi da dare o da tra
sferire alle Regioni; gli inve

stimenti che bisogna fare per 
il Mezzogiorno e l'agricoltura; 
le spese che bisogna affronta
re per controllare i prezzi. 
A'oi proponiamo — ha detto 
infine Chiaromonte — che il 
Senato, chiusa la discussione 
generale, decida di investire, 
ancora per qualche giorno, la 
Commissione Bilancio in mo
do che, in quella sede, si pos
sa fare il tentativo di giunge
re a una definizione delle scel
te. delle priorità, della volontà 
politica. Fino a questo mo
mento. il governo ha parlato 
molto di scelte e di priori
tà: ma non se ne è vista nes
suna sostanziale. Se volessi
mo limitarci soltanto a de
nunciare le carenze, i limiti, 
gli indirizzi sbagliati di questo 
governo, avremmo un compito 
assai facile. Ma noi vogliamo 
spingere sulla strada giusta. 
sulla strada de1 le riforme e 
della programmazione demo
cratica. L'Italia ha bisogno 
che si esca rapidamente dalla 
situazione attuale: a questo 
tende tutta la nostra azione, 
a questo tende anche la bat-
taelia sul bilancio 1974. 

Sono inoltre intervenuti nel 
dibattito (nel quale sono iscrit
ti a parlare 35 oratori), i se
natori Martinelli (DC). Bro-
sio (PLI). Branca (sinistra in
dipendente) e Bonino (MSI). 

Il d.c. Martinelli ha svolto 
una analisi strettamente tec
nica del bilancio, il cui succo 
politico si riassume nel rifiu
to ad individuare nelle pres
sioni inflazionistiche esterne 
e nel distorto tipo di svilup
po del paese le vere cause 
della crisi economica. 

Il senatore Branca ha affer
mato che il gruppo della si
nistra indipendente respinge 
una politica per il Mezzogior
no basata sull'intervento stra 
ordinario e'd ha affermato che 
una politica di programmazio
ne e di sviluppo economico 
deve essere basata su investi
menti produttivi e sulla piena 
occupazione. 

Questa sera 
nuovo incontro 
governo-Regioni 

Per discutere sulle richie
ste che le Regioni hanno pre
sentato al governo per la mo 
difica del bilancio dello Sta
to. e sulle controproposte go
vernative. la commissione con
sultiva interregionale si in
contra questa sera con i mi
nistri Giolitti. La Malfa e Tto-
ros. Nella riunione, che mer
coledì scorso era stata sospe
sa perché le Regioni avevano 
giudicato insufficienti le indi 
cazioni del governo, i tre mi
nistri sottoporranno alla com
missione ulteriori proposte di 
variazioni. 

L'anniversario del 7 Novembre 
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Medio Oriente, deve essere il 
ritiro delle truppe israeliane 
sulla linea del cessate il fuo
co del 22 ottobre scorso. 
« Nessuno — egli ha aggiun
to — può avanzare dubbi sul
la giustezza di questo modo 
di affrontare il problema, ba
sato sulla risoluzione del Con 
sigli» di Sicurezza ». L'Unione 
Sovietica — la cui « politica 
estera non si fa alcuna illu
si*.ne per quanto riguarda 
l'imperialismo — dal canto 
suo aveva accordato e conti 
nuera ad accordare l'aiuto in
dispensabile ed il suo saste-
gno agli Stati arabi vittime 
dell'aggressione israeliana ». 

Nel discorso, protrattosi per 
quasi un'ora e mezzo, Kiri-
lenko ha puntualizzato la po
sizione dell'URSS sui proble
mi internazionali di maggiore 
attualità, ed ha presentato un 
primo bilancio economico del
l'anno che volge al termine. 

Alla presidenza dell'assem
blea sedevano tutti i massi
mi dirigenti dell'URSS, tra 
cui, Leonld Breznev, Nicolai 
Podgomi e Alexei Kossighln. 

Particolarmente aspre sono 
suonate le parole dì Kirllen-
ko nel confronti dei dirigenti 
cinesi che «gli ha «oculato 

di restare sempre «nello 
stesso campo dei partigiani 
della guerra fredda». «La po
litica condotta attualmente da 
Pechino — ha affermato il 
dirigente sovietico — è una 
politica di aggressione». La 
svolta verso il miglioramento 
dei rapporti fra l'URSS e la 
Cina • non potrà avvenire che 
nel momento in cui l'attivi
tà ostile che ha di mira il 
nostro paese e gli altri paesi 
socialisti, avrà termine». 

Per quanto riguarda gli Sta
ti Uniti. Kinlenko ha detto: 
« Noi osserveremo rigorosa
mente gli accordi sovietico-
amencani essendo persuasi 
che ciò è conforme agli inte
ressi dei due paesi e alla cau
sa della pace universale. Ben 
inteso, noi partiamo dal fat
to che la parte americana, a 
sua volta, agirà egualmente, 
in conformità della lettera e 
dello spirito degli accordi con
clusi ». 

Il dirigente sovietico ha evo
cato il K buono sviluppo » del
le relazioni dell'URSS con la 
Francia, la RFT, l'Italia e al
tri paesi; 11 miglioramento «in 
una certa misura» del clima 
nei rapporti con l'Inghilter
ra, ed ha affermato che la 
Conferenza europea «è chia
mata A creare fondamenta an
cor» piti solide per fare del

l'Europa una zona di pace 
duratura, di buon vicinato e 
di coopera zione ». I negoziati 
di Vienna sulla riduzione del
le forze al centro dell'Euro
pa • possono e debbono fa
vorire l'approfondimento del 
processo di distensione sul 
continente ». 

Kirilenko ha espresso « la 
fraterna ed ardente solidarie
tà » dei sovietici con i demo
cratici cileni e si è detto per
suaso che « i carnefici non 
potranno sfuggire al castigo 
del popolo». 

All'inizio del discorso, af
frontando i problemi interna
zionali. l'oratore aveva reto 
omaggio «al contributo per
sonale dato da Leonid Brez
nev alla elaborazione e alla 
applicazione della politica 
estera del nostro paese ». 

Facendo il bilancio dei ri
sultati economici, Kirilenko 
ha detto che « il 1973 si iscri
verà a giusto titolo negli an
nali del 9. Piano quinquenna
le». Egli ha confermato che 
il raccolto di cereali supe
rerà, quest'anno, i 215 milioni 
di tonnellate ed ha indica» 
che nel primi tre anni • del 
quinquennale, il volume del
la produzione Industriale au
menterà di una volta e mez
zo rispetto allo stesso perio
do dell'8. Piano quinquennale. 
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